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Il Doppio Regime Normativo

La pressione convergente sui DSO

I Distributori si trovano oggi a operare 
sotto una doppia spinta regolatoria che 
richiede un ripensamento dei modelli 
d’ispezione della rete gas

I perimetri di applicazione tra RQDG e 
Regolamento UE sono solo parzialmente 
sovrapponibili

ARERA (RQDG)
Focus storico improntato su sicurezza e continuità del servizio, con 
parametri rigidi per frequenza di ispezione e classificazione

Dal 2027 aumenta il rischio di accountability: la rendicontazione richiederà coerenza tra emissioni misurate a livello di 
sito e attribuzione puntuale alle fonti, esponendo i DSO a maggiori esigenze di tracciabilità e controllo. 

REGOLAMENTO UE 2024/1787
Focus ambientale mirato alla riduzione e quantificazione delle 
emissioni di metano, con forte spinta alla tracciabilità totale

Per il DSO, il nuovo requisito non è solo fare più ricerca fughe, ma costruire un modello operativo capace di 
osservare più rete, più spesso e con dati utilizzabili ai fini MRV

Sicurezza Continuità

Tutela ambientaleRiduzione emissioni 
climalteranti
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Il nuovo scenario normativo non cancella il 
modello operativo tradizionale ma lo evolve.

Questo richiede di superare la sola logica di 
ispezione, costruendo un modello operativo in 
grado di aumentare copertura e frequenza del 
monitoraggio, mantenere sostenibili i costi e 
produrre dati tracciabili ai fini MRV

aumento della 
copertura annua della 
rete ispezionata

maggiore frequenza di 
osservazione delle 
tratte

riduzione del tempo di 
latenza delle 
dispersioni

quantificazione della 
portata emissiva di 
ogni singola fonte 
rilevata

Nuovi obiettivi
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L’Evoluzione del Modello: 
due regolamenti, due finalità,
un punto d’incontro operativo 

Modello operativo integrato
Tre modalità complementari alimentano una piattaforma dati unica

RFP TRADIZIONALE
Ispezioni programmate

• Ispezioni della sola rete 
interrata

• Frequenza d’ispezione bassa 
(una volta all’anno)

• In grado di rispettare i 
vincoli della RQDG

MEZZI CON PERCORSI 
RICORSIVI

Monitoraggio ricorrente

• Percorsi ricorsivi e
copertura capillare di 
porzioni di rete

• Alta frequenza
di osservazione

• Uso efficiente di asset
già in campo

MEZZI AD ISPEZIONE 
VELOCE

Mobile Solution

• Elevato numero di km di 
rete  ispezionata al giorno

•
Monitoraggio della rete di 
distribuzione interrata e 
aerea

• Tecnologia laser ad alta 
sensibilità (ppb)

DATA PLATFORM UNIFICATA
Raccolta • Integrazione • Analisi • Prioritizzazione

▣
RACCOLTA DATI

Integrazione dati da tutte
le fonti in un unico

repository

›
⚙

ANALISI E AI
Algoritmi avanzati per

qualificazione e ricorrenza
dei segnali

›
☑

PRIORITIZZAZIONE
Selezione automatica

delle anomalie
più rilevanti

›
⌖

VISUALIZZAZIONE
Dashboard geospaziali

per monitoraggio e
decisioni rapide

RISULTATI PER INRETE

⌬
MAGGIORE COPERTURA

Più rete ispezionata
grazie alla complementarità

delle tecnologie

↗
MAGGIORE FREQUENZA
Osservazione più ricorrente

e riduzione del tempo
di latenza delle fughe

⊕
PIÙ PRECISIONE

Segnali qualificati e validati
con approccio integrato

multi-sorgente

▤
DATI PER MRV

Dati tracciabili e utilizzabili
ai fini della rendicontazione

e compliance

  UN MODELLO OPERATIVO INTEGRATO E SOSTENIBILE✓

Non si sostituiscono, si completano: tre modalità di rilevazione, un’unica visione. 
Più copertura, più frequenza, più valore.



La Sperimentazione Inrete – Servizi Ambientali
La sperimentazione valorizza quegli asset già in campo per aumentare frequenza, copertura e 
continuità del monitoraggio della rete di distribuzione: percorsi di lavoro ricorsivi già pianificati 
sul territorio senza che il DSO debba mobilitare flotte dedicate.

Un modello complementare alla RFP tradizionale, scalabile presso altri DSO in base a struttura 
organizzativa, disponibilità di flotte e processi operativi in quanto non vincolato ai soli mezzi DSA

~ 0€
costi OPEX per il rilevamento fughe in 
ambito urbano dato il riutilizzo al 100% 
asset già presenti 

~3,7×
aumento della ricorrenza media sulle 
tratte gas con 1 solo veicolo

Near-real time
Monitoraggio spaziale immediato su 
cloud per un massimo di 11 ore al 
giorno

Semplicità
Nessun impatto per gli operatori del 
servizio ambientale e bassa 
manutenzione
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MEZZI CON PERCORSI 
RICORSIVI

Monitoraggio ricorrente



Il Flusso di Validazione del Dato
I segnali georeferenziati registrati dai mezzi in transito vengono convogliati in un workflow strutturato di 
analisi del dato. I segnali rilevati sono delle aree nelle quali insistono potenziali eventi di dispersione che dovranno 
essere validati in campo con personale operativo specializzato di ricerca fughe

1 2 3

Analisi del Dato
Il parametro «step» calcola 
la frequenza di transito. Le 
porzioni di rete a maggior 
ricorrenza diventano aree 
analitiche ad alta priorità

Validazione sul Campo
Inizio attività puntuali di 

ispezione dell’area in 
corrispondenza delle 
anomalie rilevate per 

accertare e isolare la fuga

Flusso logico 
end-to-end

Ricorrenza come 
filtro qualitativo

Validare e 
prioritizzare
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Qualificazione dei segnali 
Il parametro «step» calcola la 

frequenza di transito. Le porzioni 
di rete a maggior ricorrenza 

diventano aree analitiche ad alta 
priorità di verifica e validazione

MEZZI CON PERCORSI 
RICORSIVI

Monitoraggio ricorrente



MEZZI AD ISPEZIONE 
VELOCE

Mobile Solution

Anemometro sul tetto

Circuito di 
aspirazione con 
tubetti

Possibilità di rilevare potenziali dispersioni sia 
su infrastruttura gas interrata sia su parte aerea

Sensore ad alta 
sensibilità, fino a 
livello ppb

Possibilità di percorrere le strade a 
velocità più elevate rispetto ai 
sistemi vincolati dal tappeto

La Soluzione Mobile
La soluzione mobile dedicata consente di trasformare la ricerca fughe da attività annuale puntuale a modello 
dinamico di osservazione ricorrente della rete
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• GPS integrato
• Direzione e intensità del vento
• Temperatura e umidità esterna 

dell’aria
• Bump test interno a 50 PPM per 

validare la cella di analisi prima 
della sessione di ispezione della 
rete

• Misura della concentrazione di 
metano e etano per discriminare 
l’origine della fonte emissiva

• Dato raccolto near-real time
• Trasmissione dato su cloud in 

Data Platform dedicata RFP 
• Visualizzazione e analisi dei dati 

raccolti

Caratteristiche



Dalla verifica dei segnali alla classificazione e quantificazione: la nuova 
sfida di Inrete per la riconciliazione 
Il Regolamento Europeo UE 2024/1787 spinge il DSO verso la necessità di costruire un inventario emissivo in cui ogni 
dispersione non sia solo localizzata, classificata e riparata ma anche quantificata e monitorata post 
riparazione.

Nel secondo semestre Inrete sperimenterà l’integrazione tra l’attività di localizzazione e classificazione delle 
dispersioni interrate (secondo RQDG e LG CIG 16), e la quantificazione delle stesse, abilitando misure dirette utili 
alla costruzione dell’inventario emissivo Level 4
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Il passaggio successivo 
della sperimentazione di 
Inrete sarà validare 
l’attuale modello di 
quantificazione delle 
emissioni a livello di fonte 
per le dispersioni 
interrate utilizzando e 
introducendo nel 
modello operativo 
l’Accumulation Chamber 
durante la fase di 
localizzione e 
classificazione

Accumulation Chamber— quantificazione emissione a livello 
di fonte

Classificazione delle dispersioni interrate secondo LG CIGPortable Solutions: PMD2 per Leak Detection



Accumulation Chamber
Per garantire l’accuratezza della misura in campo, i test di laboratorio simulano dispersioni note e verificano la 
coerenza tra la portata impostata dal MFC in uscita dalla bombola di gas campione e la portata misurata dallo 
strumento di misura con sensore TDLAS collegato alla camera di accumulo

La velocità con cui la concentrazione di gas cresce all’interno del volume noto della camera permette di 
ottenere il valore di portata emesso in g/h (in quanto il volume è noto così come la densità del gas)

100% CH4 gas campione utilizzato per 
generare una dispersione controllata

2 g/h flusso noto impostato tramite Mass 
Flow per verificare lo scostamento della misura

120s tempo standard di acquisizione per 
completare la misura 
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Dalla misura alla riconciliazione
Il Reg. UE spinge i DSO a integrare localizzazione, quantificazione e rendicontazione delle dispersioni, costruendo 
misure source-level solide a supporto della riconciliazione site-level

Ogni dispersione deve essere localizzata, classificata, riparata, ma anche misurata, quantificata e 
rendicontata 
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OGMP LEVEL 4
Misure livello di fonte

La camera di accumulo consente di misurare la portata 
emissiva direttamente alla sorgente, rafforzando un 
inventario L4 granulare e tracciabile

OGMP LEVEL 5
Misure livello di sito

Le misure L5 verificano la coerenza complessiva del sito, 
riconciliando il totale emissivo con le fonti quantificate a livello 
L4. Il DSO deve aspettarsi una discrepanza tra le due diverse 
modalità di rendicontazione

Più l’inventario L4 è robusto, misurato e tracciabile, 
più sarà facile riconciliarlo con le misure L5.
Migliore è la qualità delle misure source-level, minore 
sarà l’incertezza nella successiva riconciliazione con le 
misure site-level

La discrepanza tra L4 e L5 può diventare un indicatore 
affidabile di quella frazione di emissioni non ancora 
localizzate: una metrica direttamente utilizzabile per 
pianificare altre ispezioni



Un punto di partenza sul tema MRV: i next steps di Inrete
Il Reg. UE spinge i DSO a integrare localizzazione, quantificazione e rendicontazione delle dispersioni, costruendo misure 
source-level solide a supporto della riconciliazione site-level

Ogni dispersione deve essere localizzata, classificata, riparata, ma anche misurata, quantificata e 
rendicontata 
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OGMP LEVEL 4
Misure livello di fonte

- Identificazione del sito (campione 
statistico rappresentativo della rete di 
distribuzione)

- Ispezione al 100% della rete oggetto 
del test e verifica e validazione dei 
segnali raccolti

- Localizzazione, classificazione, 
quantificazione e riparazione delle 
dispersioni

- Creazione inventario delle fonti (L4)

OGMP LEVEL 5
Misure livello di sito

- Mezzi con percorsi ricorsivi o mezzi ad 
ispezione veloce per l’ispezione e la 
quantificazione delle emissioni site level

- Creazione inventario a livello di sito(L5)

- Analisi delle possibili discrepanze attese tra 
i due metodi di quantificazione
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